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Capolavoro dell’architettura barocca, la Cappella della Sindone costituisce 
uno dei luoghi più significativi dei Musei Reali e della città di Torino. Fino agli 
inizi degli anni Novanta del Novecento la celebre reliquia, posseduta dai Sa-
voia dal 1453 al 1983, è stata conservata all’interno della Cappella, edificata 
tra Palazzo Reale e il Duomo di San Giovanni a partire dal 1607 e completata 
con la straordinaria cupola dell’architetto e teatino modenese Guarino Guarini.
L’eccezionale importanza dell’architettura seicentesca e dei suoi apparati 
decorativi richiede costanti cure per la tutela e valorizzazione del prestigio-
so patrimonio culturale in essa conservato. Oltre a preservare e studiare tale 
straordinaria eredità, i Musei Reali sono costantemente aperti verso nuove 
iniziative di approfondimento. L’esposizione dell’installazione multimediale 
Oculus-Spei, all’interno degli spazi fortemente caratterizzati della Cappella, 
consente di far dialogare le opere del passato con le espressioni artistiche 
contemporanee. Le porte interattive, create dall’artista Annalaura di Luggo, 
rappresentano soglie simboliche da attraversare virtualmente per avvicinarsi 
alle profonde esperienze condivise da persone con disabilità e carcerati. Le 
testimonianze proposte al visitatore divengono ancor più significative per la 
contemporanea ricorrenza del Giubileo il cui momento cruciale è rappresen-
tato dal passaggio delle Porte Sante. 
L’attraversamento simbolico delle porte di Oculus-Spei, ideate anche con un 
impiego sapiente della luce protagonista della stessa architettura barocca 
della Cappella della Sindone, implica una visione inclusiva pienamente in linea 
con la mission degli stessi Musei Reali, aperti a tutti i pubblici e per i quali l’arte 
costituisce uno strumento cruciale di mediazione e condivisione.

Mario Turetta
Ministero della Cultura 

Capo Dipartimento per le Attività Culturali 
Direttore Delegato dei Musei Reali
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Se il Rinascimento italiano ha avuto come suo precursore l’età classica si po-
trebbe affermare che parte della nostra contemporaneità affondi le sue radici 
nella cultura barocca. Il presente è di fatto una “natura morta” dove al posto dei 
fiori, della frutta e degli oggetti di uso quotidiano troviamo informazioni e noti-
zie che affastellano costantemente i desk dei nostri device; finestre sul mondo 
animate da pop up luminosi che richiamano la nostra attenzione e ci orientano 
verso inedite scoperte. La tecnologia attuale apre continuamente nuove porte, o 
meglio nuovi passaggi, dove l’individuo s’inoltra per vivere mondi ed esperienze 
parallele secondo modalità dove gli effetti visivi appaiono più reali della realtà1.
A riscontrare questa forte relazione tra cultura contemporanea e il barocco 
Eduardo Cicelyn e Mario Codognato curatori, nel 2009, della mostra Barock al-
lestita al Museo MADRE di Napoli; un appuntamento espositivo che ebbe l’obiet-
tivo di evidenziare le similitudini tra le tematiche culturali che caratterizzano il 
nuovo millennio e quelle che resero grandioso e potente l’immaginario visivo 
dell’epoca barocca2. Nell’appuntamento al MADRE ciò che accumunava gli arti-
sti in mostra ai maestri del Barocco fu che tutti operavano attraverso immagini 
“sensazionali” che puntavano a colpire i sensi e a essere stupefacenti con il 
proprio impianto visivo, sovvertendo ogni categoria e sconfinando da ogni de-
finizione. 

1    D. Marani, La nostra è un’epoca barocca in «Il Fatto quotidiano», 5 luglio 2011.   
2    E. Cicelyn, M. Codognato, Barock, catalogo della mostra (Napoli, 13 dicembre 2009 – 5 aprile   
     2010), Electa 2009.

Oculus-Spei
nell’attualità del Barocco
Ivan D’Alberto

La piega neobarocca che lega il Seicento al nostro tempo postmoderno 
è nell’idea del movimento, del transito, dell’evento che rende ogni giudizio indefinito, 

ogni verità un enigma.

Eduardo Cicelyn, Barock, dal catalogo della mostra al Museo MADRE 
(Napoli, 13 dicembre 2009 – 5 aprile 2010), Electa 2009
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Come Kandinskij imperniava su tre colori e sulle loro radiazioni e risonanze una 
delle sue composizioni d’arte sospese sul confine del mondo sensibile per pro-
vocare vertigini di bellezza e di mistero, così questa installazione Oculus-Spei 
provoca una traslazione del cuore attraverso tre elementi, congiunti per accom-
pagnare il Giubileo della speranza.
Cos’è il Giubileo? Guardandolo da una prospettiva mistica e cosmica, è un punto 
spaziotemporale in cui si apre un varco dimensionale tra i due lati del mondo, 
quello visibile e quello invisibile, in modo tale che dal lato visibile quanti vi giun-
gono in stato di apertura possano essere attraversati dal chiarore e dalla chia-
rezza propria del lato invisibile. Non è consueto sentir descrivere così il tempo 
giubilare della Chiesa cattolica, me ne rendo conto, ma quella è la sua natura. Il 
punto decisivo di quel varco nello spazio/tempo non è l’apertura delle Porte San-
te nelle Basiliche romane, né l’atto materiale del farsi pellegrini o del rinnovare 
professioni di fede: è lo stato di apertura interiore, senza il quale la trasforma-
zione del mondo, iniziata con la risurrezione di Cristo, non riuscirebbe a raggiun-
gerci efficacemente. E come si apre l’interiorità di un essere umano? Ecco la più 
intrigante delle domande.
Porte. Oculus-Spei mette in contatto, mette al cospetto di alcune porte a cui 
bussare, da dischiudere come pontefici giunti a quelle soglie davanti alle quali 
il cuore batte più forte del solito e ci si emoziona pensando all’incontro che sta 
per accadere. L’artificio della interattività propone così una finzione sensoriale 
affinché affiori una realtà sostanziale: noi viviamo sempre a un passo dalle por-
te dell’immensità, è la nostra collocazione naturale, ancorché frequentemente 
dimenticata o ignorata. Le sfioriamo, spesso distrattamente frettolosi, o a volte 
sgomenti per il timore che quei portali siano sbarrati e talmente massicci da 
richiedere sforzi sovrumani per smuoverli e ricavare una minima fessura. Ma non 
è così. Basta un tocco, basta bussare con speranza, con desiderio, e come se non 
attendessero altro quei portali si spalancano offrendoci rivelazioni. Fuor di me-
tafora, quelle porte – come in fondo le stesse Porte Sante del Giubileo – hanno la 

Porte.
Persone. Luce.
Don Alessio Geretti
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A masterpiece of Baroque architecture, the Chapel of the Holy Shroud is one of the most 
significant landmarks of the Royal Museums and the city of Turin. Until the early 1990s, 
the renowned relic—owned by the House of Savoy from 1453 to 1983—was housed within 
the Chapel, which was constructed between the Royal Palace and the Cathedral of St. John 
beginning in 1607, and completed with the extraordinary dome designed by the Theatine 
architect from Modena, Guarino Guarini. The exceptional historical and artistic value of 
this 17th-century architecture, along with its rich decorative program, requires constant 
care to preserve and enhance the prestigious cultural heritage it embodies. In addition to 
safeguarding and studying this remarkable legacy, the Royal Museums remain open to new 
initiatives and new forms of engagement.
The presentation of the multimedia installation Oculus-Spei within the evocative spaces 
of the Chapel creates a dialogue between the masterpieces of the past and contemporary 
artistic expressions. The interactive doors, created by artist Annalaura di Luggo, serve as 
symbolic thresholds to be crossed virtually, offering insight into the profound experiences 
of people with disabilities and incarcerated individuals.
These testimonies acquire even deeper meaning in the context of the current Jubilee, 
whose pivotal moment is marked by the crossing of the Holy Doors.
The symbolic journey through the Oculus-Spei doors — conceived with a masterful use 
of light, echoing the very essence of Baroque architecture in the Chapel — embodies an 
inclusive vision that aligns fully with the mission of the Royal Museums: to be open to all 
audiences and to promote art as a powerful tool for dialogue and shared understanding.

Mario Turetta
Ministry of Culture 

Head of the Department for Cultural Activities 
Delegated Director of of the Royal Museums
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foto ©Andrea Guermani per i Musei Reali [...] Oculus-Spei di Annalaura di Luggo, installazione multimediale im-
mersiva presentata per la prima volta al Pantheon di Roma per poi 
essere collocata al Museo de’ Medici a Firenze e infine nella Cappella 
della Sindone a Torino, presenta molti punti di contatto con il gusto 
estetico della cultura Seicentesca. Realizzata attraverso una tecno-
logia avanzata che consente allo spettatore di “entrare” nell’opera, 
l’installazione invita a vivere un viaggio interiore influenzato da emo-
tività personali e guidato da gesti simbolici, immagini suggestive e 
da una luce evocativa. Il confronto tra Oculus-Spei e l’arte barocca si 
concretizza nel momento in cui l’installazione è stata posta proprio 
in uno degli ambienti più rappresentativi della cultura Seicentesca: 
la Cappella della Sindone, spazio nato dall’estro creativo dell’archi-
tetto Guarino Guarini. Qui è emerso un dialogo sorprendente, a tratti 
inaspettato perché la spettacolarità teatrale, la tensione dinamica 
tra luce e ombra e l’impianto architettonico fortemente emozionale 
e spirituale della Cappella ha trovato perfetta aderenza con il lavoro 
dell’artista campana. […]




